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INTRODUZIONE 

La diffusione nei vari continenti, la partecipazione ai Campionati del Mondo ed il livello agonistico 

dei vari settori della canoa mondiale, appaiono fattori estremamente eterogenei a seconda che si 

prenda in considerazione specialità olimpiche o non olimpiche. All’interno delle specialità 

olimpiche  troviamo poi, ulteriori differenze a seconda che si consideri le distanze olimpiche o non. 

A tale proposito sono stati analizzati gli ultimi Campionati del Mondo Senior, nelle categorie 

maschili e femminili, delle due branche olimpiche, velocità e slalom e di tre sport canoistici non 

rappresentati alle olimpiadi come maratona, canoa polo e discesa sprint. 

Per ognuno di questi sono state prese in considerazione la diffusione nei vari continenti, la 

partecipazione alla gara ed il livello agonistico, inteso come raggiungimento delle finali A e B. 

Nei due sport olimpici (velocità e slalom) è stata fatta inoltre, un analisi critica del sistema di 

qualificazione olimpica in relazione agli aspetti citati. 

 

ANALISI DEI DATI 

ACQUA PIATTA, VELOCITA’. Campionati Mondiali velocità Szeged 2011 

Complessivamente hanno partecipato 87 nazioni, provenienti da tutti i continenti. Di queste 38 

(44%) dall’Europa, 20 (23%) dall’Asia, 13 (15%) Panamericane, 12 (14%) dall’Africa, 4 (4%) 

dall’Oceania. 

Distanze olimpiche 

Nel K1 1000 M, le nazioni partecipanti erano 52, di cui 25 (48%) dall’Europa, 14 (27%) dall’Asia,  

7 (13%) dall’Africa, 3 (6%) Panamericane, 3 (6%) dall’Oceania. 

Nelle due finali A e B, erano  presenti 14 nazioni Europee (78%), 2 Oceaniche (11%), 1 Asiatica 

(6%), 1 Panamericana (6%). 

Alle Olimpiadi di Londra 2012 andranno non meno di 15 atleti (primi 8 della finale A dei 

Campionati del Mondo, più rappresentante nazione organizzatrice cioè Gran Bretagna, più 1 

ripescaggio continentale e 2 per l’Europa), di cui 10 Europee (67%), 2 Panamericane (13%), 1 

Asiatica (7%), 1 Oceanica (7%), 1 Africana (7%). 

Nel K2 1000 M, le nazioni partecipanti erano 38, di cui 23 (38%) dall’Europa, 7 (18%) dall’Asia, 5 

(13%) Panamericane, 2 (5%) dall’Oceania, 1 (3%) dall’Africa. 



Nelle finali A e B, erano presenti 15 (83%) nazioni Europee (tutta la finale A!), 2 Oceaniche (11%), 

1 Panamericana (6%). 

Alle Olimpiadi di Londra andranno 11 nazioni (prime 6 della finale A, più 1 ripescaggio per 

continente), di cui 7 Europee 8 (64%), 1 Asiatica (9%), 1 Panamericana (9%), 1 Oceanica (9%), 1 

Africana (9%). 

Nel K4 1000 M, hanno partecipato 31 nazioni, di cui 15 (48%) dall’Europa, 9 (29%) dall’Asia, 4 

(13%) Panamericane, 2 (6%) dall’Africa, 1 (3%) dall’Oceania. 

Nelle finali A e B erano presenti 14 nazioni Europee (77%), 2 Panamericane (11%), 1 Asiatica 

(6%), 1 Oceanica (6%). Nelle prime 10 nazioni qualificate, ben 9 erano Europee e 1 Oceanica. 

Alle Olimpiadi di Londra 2012, andranno solo 10 nazioni, rappresentanti di almeno 3 continenti (8 

Europee, 2 extraeuropee, Australia e Cina) ed in questo assurdo regolamento sarà proprio l’Italia a 

farne le spese, perché pur essendosi classificata 10°, dovrà lasciare il posto alla Cina, arrivata 

alcune posizioni più dietro con un discreto distacco cronometrico, ma rappresentante del terzo 

continente. 

Nel C1 1000 M, le nazioni partecipanti erano 42, di cui 18 (43%) dall’Europa, 11 (26%) dall’Asia, 

7 (17%) Panamericane, 5 (12%) dall’Africa, 1 (2%) dall’Oceania. 

Nei 18 finalisti A e B, erano presenti 12 nazioni Europee (67%), 3 Asiatiche (17%), 3 Panamericane 

(17%). 

A Londra 2012 andranno 13 nazioni (le prime 6 dei Campionati del Mondo più il rappresentante 

della Gran Bretagna più 1 ripescaggio continentale, 2 per l’Europa), di cui 7 Europee (54%), 2 

Asiatiche (15%), 2 Panamericane (15%), 1 Oceanica (8%), 1 Africana (8%). 

Nel C2 1000 M, hanno partecipato ai Campionati Mondiali 28 nazioni, delle quali 13 (46%) 

dall’Europa, 7 (25%) dall’Asia, 7 (25%) Panamericane, 1 (4%) dall’Oceania. 

Fra gli equipaggi finalisti A e B, 10 erano Europei (56%), 4 Panamericani (22%), 4 Asiatici (22%). 

A Londra 2012 andranno 11 nazioni (le prime 6 dei Campionati del Mondo più 1 ripescaggio 

continentale, eccetto per l’Africa che non è presente in questa specialità), di cui 7 Europei (64%), 2 

Panamericani (18%), 1 Asiatica (9%), 1 Oceanica (9%). 

Nel K1 500 W, le partecipanti erano 46, di cui 25 (54%) dall’Europa, 11 (24%) dall’Asia, 5 (11%) 

Panamericane, 3 (7%) dall’Oceania, 2 (4%) dall’Africa. 

Delle 18 finaliste A e B, ben 14 erano Europee (78%), ed il resto costituito da 1 Asiatica, 1 

Panamericana, 1 Oceanica, 1 Africana.  

Alle Olimpiadi di Londra 2012, andranno non meno di 17 atlete (le prime 8 dei Campionati del 

Mondo, più la rappresentante della Gran Bretagna, più 1 ripescaggio continentale, 2 per l’Europa), 

di cui 10 dall’Europa (59%), 2 Asiatiche (12%), 2 Oceaniche (12%), 2 Africane (12%), 1 

Panamericana (6%). 



Nel K2 500 W, le nazioni partecipanti erano 33, di cui 20 (61%) dall’Europa, 7 (21%) dall’Asia, 4 

(12%) Panamericane, 2 (6%) dall’Oceania. 

Le 18 finaliste A e B, erano rappresentate da 14 Europee (78%), 2 Asiatiche (11%), 1 Oceanica 

(6%), 1 Panamericana (6%). 

A Londra 2012, andranno 13 equipaggi (le prime 6 dei Campionati del Mondo, più 3 nazioni 

qualificate grazie al K4, più 1 ripescaggio continentale eccetto l’Africa non presente), di cui 8 

Europee (62%), 2 Asiatiche (15%), 2 Oceaniche (15%), 1 Panamericana (8%). 

Nel K4 500 W, partecipavano 26 nazioni, di cui 16 (62%) dall’Europa, 5 (19%) dall’Asia, 4 (15%) 

Panamericane, 1 (4%) Oceanica. 

Nelle finali A e B, erano presenti ben 14 equipaggi Europei (78%), 2 Asiatici (11%), 1 

Panamericana (6%), 1 Oceanica (6%). 

Parallelamente al K4 maschile, alle Olimpiadi andranno solo 10 nazioni di almeno 3 continenti, e 

cioè 8 Europee, 1 Oceanica (Australia), e 1 Asiatica (Cina) anche in questo caso ripescata come 

terzo continente, pur non avendo vinto la finale B, vinta invece dalla Polonia. 

Nel K1 200 M, partecipavano 64 nazioni, di cui 27 (42%) dall’Europa, 17 (27%) dall’Asia, 9 (14%) 

Panamericane, 8 (12%) dall’Africa, 3 (5%) dall’Oceania. 

Nelle due finali A e B, erano presenti 14 nazioni Europee (78%), 3 Panamericane (21%), 1 

Oceanica (71%). 

Alle Olimpiadi di Londra 2012, andranno non meno di 15 atleti (i primi 8 finalisti A dei Campionati 

del Mondo, più rappresentante Gran Bretagna, più 1 ripescaggio continentale, 2 per l’Europa), di 

cui 9 Europei (60%), 3 Panamericani (20%), e 1 rappresentante per Asia, Oceania, Africa. 

Nel K2 200 M, erano presenti 44 nazioni, di cui 25 (57%) dall’Europa, 11 (25%) dall’Asia, 6 (14%) 

Panamericani, 1 (2%) dall’Africa, 1 (2%) dall’Oceania. 

Nei 18 finalisti A e B, erano presenti 14 equipaggi Europei (78%), 2 Panamericani (11%), 1 

Oceanico e 1 Asiatico. 

Alle Olimpiadi andranno 11 nazioni (prime 6 dei Campionati del Mondo, più 1 ripescaggio 

continentale), di cui 7 Europei (64%), 1 Asiatico, 1 Panamericano, 1 Oceanico, 1 Africano. 

Nel K1 200 W, erano iscritte 52 nazioni, di cui 27 (52%) Europee, 11 (21%) Asiatiche, 8 (15%) 

Panamericane, 3 (6%) Africane, 3 (6%) Oceaniche. 

Nelle 18 finaliste A e B, c’erano 12 Europee (67%), 2 Panamericane (11%), 2 Asiatiche (11%), 2 

Oceaniche (11%). 

A Londra 2012, andranno circa 20 atlete (14 qualificatesi ai Campionati del Mondo, più 1 

ripescaggio continentale, 2 per l’Europa), di cui 13 Europee (65%), 3 dall’Oceania (15%), 2 

Asiatiche (10%), 1 Panamericana (5%), 1 Africana (5%). 



Nel C1 200 M, erano presenti 50 atleti, di cui 22 (44%) dall’Europa, 12 (24%) dall’Asia, 9 (18%) 

Panamericani, 6 (12%) Africani, 1 (2%) Oceanico. 

Nella finali A e B, si sono qualificati 14 Europei (78%), 2 Asiatici (11%), 2 Panamericani (11%). 

Alle Olimpiadi di Londra 2012, andranno 13 nazioni (i primi 7 dei Campionati del Mondo, più 1 

ripescaggio continentale, 2 per l’Europa), di cui 9 Europei (68%), 1 Asiatico (8%), 1 Panamericano 

(8%), 1 Oceanico (8%), 1 Africano (8%). 

Distanze non olimpiche 

Specialità Nazioni Europa Asia Panamerica Africa Oceania Finale 

A 

Finale 

B 

K1 500 

M 

45 22(49%) 13(29%) 2 (4%) 6 (14%) 2 (4%) 7Eu-

1Af-

1Oc 

8Eu-

1As 

K2 500 

M 

23 13(57%) 8 (35%) 9 (4%)  9 (4%) 8Eu-

1As 

5Eu-

3As-

1Am 

C1 500 

M 

32 13(41%) 10(31%) 9 (29%) 5 (16%) 1 (3%) 8Eu-

1As 

4Eu-

2As-

2Am-

1Oc 

C2 500 

M 

18 13(72%) 3 (17%) 2 (11%)   8Eu-

1Am 

 

K1 1000 

W 

25 15(56%) 5(20%) 3(12%) 1(4%) 2(8%) 5Eu-

2Am-

1Oc-

1As 

7Eu-

2As 

K2 1000 

W 

15 9(60%) 4(26%) 1(7%)  1(7%) 6Eu-

1As-

1Am-

1Oc 

 

C4 1000 10 6(60%) 1(10%) 2(20%)  1(10%) 6Eu-

2Am-

1Oc 

 

C1 200 

W 

21 12(54%) 2(9,5%) 4(19%) 2(9,5%) 1(5%) 7Eu-

2Am 

4Eu-

2Am-

2As-

1Af 



C2 500 

W 

9 5(56%) 1(11%) 3(33%)   5Eu-

3Am-

1As 

 

K2 200 

W 

21 13(62%) 4(19%) 3(14%)  1(5%) 8Eu-

1Oc 

4Eu-

3Am-

2As 

C2 200 

M 

19 10(53%) 3(16%) 4(21%) 1(5%) 1(5%) 8Eu-

1Am 

2Eu-

2As-

3Am-

1Oc 

Tabella 1 – Distanze non olimpiche della velocità. Numero dei partecipanti, continenti 

rappresentati, composizione delle finali A e B. 

SLALOM - Campionati Mondiali Senior Canoa Slalom Bratislava 2011 

Hanno partecipato 57 Nazioni, provenienti da tutti i continenti. Di queste 30 (53%) dall’Europa, 10 

(18%) dall’Asia, 8 (14%) dall’Africa, 6 (10%) Panamericane, 3 (5%) dall’Oceania. 

Nel K1 Senior M, le nazioni partecipanti erano 51 (110 atleti), di cui 28 (55%) dall’Europa, 9 

(18%) dall’Asia, 6 (12%) Panamericane, 6 (12%) dall’Africa, 2 (4%) dall’Oceania. 

Alle Olimpiadi di Londra 2012, andranno 21 atleti (prime 15 nazioni qualificate più 1 ripescaggio 

continentale successivo, 2 per l’Europa), di cui 13 (62%) dall’Europa, 3 (14%) dall’Asia, 2 (10%) 

Panamericane, 2 (10%) dall’Oceania, 1 (4%) dall’Africa, mentre se consideriamo i primi 21 

classificati ai Campionati del Mondo, 17 (81%) sono Europei (i primi 14!!) e solo 4 extraeuropei (2 

Panamericani, 1 Oceania, 1 Asia). 

Nel C1Senior M, le nazioni partecipanti erano 34 (70 atleti), di cui 21 (62%) dall’Europa, 5 (15%)  

Panamericane, 4 (12%) dall’Asia, 2 (6%) dall’Oceania, 2 (6%) dall’Africa. 

A Londra 2012 andranno 16 atleti (prime 10 nazioni qualificate più 1 ripescaggio continentale 

successivo, 2 per l’Europa), di cui 10 (63%) dall’Europa, 3 (19%) dall’Asia, 1 (6%) dall’Africa, 1 

(6%) dall’Oceania, 1 (6%) Panamericane, mentre se guardiamo i primi 16 classificati dei 

Campionati del Mondo, l’88% era rappresentato da atleti Europei e 12% da atleti Asiatici. 

Nel K1 Senior W, le nazioni partecipanti erano 33 (71 atlete), di cui 21 (64%) dall’Europa, 4 (12%) 

dall’America, 3 (9%) dall’Oceania, 3 (9%) dall’Asia, 2 (6%) dall’Africa. 

A Londra 2012, andranno 21 atlete (prime 15 nazioni qualificate più 1 ripescaggio continentale 

successivo, 2 per l’Europa), 13 (62%) dall’Europa, 3 (14%) dall’Oceania, 2 (10%) dall’Asia, 2 

(10%) Panamericane, 1 (4%) dall’Africa, mentre è importante ricordare che nelle prime 21 

classificate ai Campionati del Mondo, ben 19 (90%) sono Europee e 2 extraeuropee, provenienti da 

Asia e Oceania. 

Nel C2 Senior, le nazioni partecipanti erano 18 (44 equipaggi), di cui 10 (56%) dall’Europa, 4 

(22%) dall’Asia, 3 (17%) Panamericane, 1 (6%) dall’Oceania. 



A Londra 2012 andranno 12 equipaggi (prime 8 nazioni qualificate più 1 ripescaggio continentale 

eccetto l’Africa), di cui 9 (76%) dall’Europa, 1 (8%) dall’Oceania, 1 (8%) dall’Asia, 1 (8%) 

Panamericane, mentre i primi 12 classificati ai Campionati del Mondo erano tutti Europei. 

MARATONA - Campionati Mondiali Maratona Singapore, 21-23/10/2011 

Hanno partecipato 35 nazioni da tutti i continenti. Di queste 17 (49%) provenivano dall’Europa, 12 

(34%) dall’Asia, 3 (8%) Panamericane, 2 (6%) dall’Oceania, 1 (3%) dall’Africa. 

Nel K1 Senior M, le nazioni partecipanti erano 27, di cui 15 (56%) provenivano dall’Europa, 7 

(26%) dall’Asia, 2 (7%) Panamericane, 2 (7%) dall’Oceania, 1 (4%) dall’Africa. 

Nel K1 Senior W, le nazioni partecipanti erano 19, di cui 10 (53%) dall’Europa, 4 (21%) dall’Asia, 

2 (11%) Panamericane, 2 (11%) dall’Oceania, 1 (5%) dall’Africa. 

Nel C1 Senior M, le nazioni partecipanti erano 14, di cui 8 (57%) dall’Europa, 4 (29%) dall’Asia, 2  

(14%) Panamericane. 

CANOA POLO - Campionati Mondiali Senior Canoa Polo Milano 2010 

Hanno partecipato 25 nazioni, da tutti i continenti. Di queste 15 (60%) dall’Europa, 4 (16%) 

dall’Asia, 3 (12%) Panamericane, 2 (8%) dall’Oceania, 1 (4%) dall’Africa. 

DISCESA - Campionati Mondiali Senior Discesa Sprint Augsburg 2011 

Hanno partecipato 20 nazioni provenienti da tutti i continenti, anche se ben 4 continenti 

presentavano 1 sola nazione. Di questi 16 (80%) provenivano dall’Europa, 1 (5%) dall’Asia, 1 (5%) 

dall’Oceania, 1 (5%) dall’Africa, 1 (5%) era Panamericana. 

Nel K1 Senior M, le nazioni partecipanti erano 20, di cui 16 (80%) dall’Europa, 1 (5%) dall’Asia, 

1 (5%) dall’Oceania, 1 (5%) dall’Africa, 1 (5%) Panamericana. 

Nel C1Senior M,  le nazioni partecipanti erano 11, di cui 10 (91%) dall’Europa e 1 (9%) 

Panamericana. 

Nel C2 Senior, le nazioni partecipanti erano 6, tutte provenienti dall’Europa. 

Nel K1 Senior W, le nazioni partecipanti erano 9, di cui 7 (78%) dall’Europa, 1 (11%) dall’Asia, 1 

(11%) dall’Oceania. 

Nel C1 Senior W, le nazioni partecipanti sono state 6, tutte provenienti dall’Europa. 

 

CONSIDERAZIONI FINALI 

La diffusione dei vari settori della canoa a livello mondiale è abbastanza eterogenea. I continenti 

appaiono tutti rappresentati, ma con numeri sostanzialmente molto diversi. Infatti, eccetto la 

velocità e lo slalom, nella altre discipline (non olimpiche) le nazioni extraeuropee sono presenti con  

numeri ridotti, spesso con 1 sola nazione. 



La partecipazione numerica agli ultimi Campionati del Mondo Senior, varia da 87 nazioni nella 

velocità (specialità olimpica), a 57 nazioni nello slalom (specialità olimpica), 35 nazioni nella 

maratona (non olimpica), 25 nella canoa polo (non olimpica), 20 nella discesa sprint (non olimpica). 

Per quanto riguarda la velocità, mediamente circa il 50% dei partecipanti è Europeo. Il livello 

agonistico è decisamente elevato, con mediamente circa il 75% delle finali A e B, rappresentato da 

atleti europei. Il sistema di qualificazione olimpica, invece permette agli atleti europei di partecipare 

in misura del 66% medio. Tale valore, se è accettabile guardando la sola partecipazione alle gare, è 

decisamente non coerente, se invece guardiamo la composizione delle finali e quindi il vero valore 

agonistico internazionale. 

Nello Slalom, analogamente a quanto succede nella velocità, notiamo una grande differenza fra il 

valore agonistico delle categorie e le nazioni che invece vengono ammesse alle Olimpiadi. Nella 

partecipazione infatti, mediamente il 59% è rappresentato da atleti Europei. Se osserviamo le 

classifiche delle specialità, vediamo che la prima parte della classifica (fino alla posizione uguale al 

numero di atleti ammessi alle olimpiadi) è costituita mediamente dal 90% di atleti Europei. 

Nonostante questo dato evidente, alle Olimpiadi va solo il 66% del totale, di atleti Europei. 

Nei confronti delle specialità olimpiche (velocità e slalom) si evidenziano quindi regolamenti di 

qualificazione alle Olimpiadi, che attualmente non riconoscono solo il valore tecnico-agonistico in 

campo, ma prediligono piuttosto strategie “politiche” partecipative. 


